
Schede programmatiche per il riuso del patrimonio pubblico – via Bonomo

Il patrimonio pubblico ha un ruolo strategico come motore per gli altri settori, la cultura, il sociale, 

l’ambiente, il riuso consente di impedire la loro perdita e privatizzazione in favore di un aumento del valore

in sé dei beni, attualmente coincidente con il solo valore di mercato e con stime che non prendono in 

considerazione le potenzialità d'uso e le ricadute per il benessere.

Caso studio: 

Complesso in via

Giovan Cosimo 

Bonomo - ex 

ambulatorio e 

casa custode

Descrizione 

generale 

è costituito da un unico blocco edilizio ad unico piano terreno, suddiviso in due unità, 

corrispondenti alle due particelle catastali. L’ultima destinazione d’uso era per ambulatorio 

medico analisi e per sede associativa, da 10 anni non più attiva, e per abitazione. 

Attualmente risulta censito al patrimonio con uso non commerciale al civico 12 e uso per 

associazione al civico 10, ma è abbandonato. Fa parte dell’isolato compreso tra viale 

Marconi, via Bonomo, via San Gaetano, via Coccoluto Ferrigni, occupato dall’Istituto De 

Amicis, nel quartiere centrale Magenta Origine.

La struttura è in muratura portante con tetto a unica falda, due ingressi sulla strada, uscita 

sul retro, in origine un piccolo orto, adesso si affaccia sul giardino scolastico. Confina con un 

cortile aperto e un ulteriore volume utilizzato come deposito dei vigili urbani al civico 14. La 

planimetria è organizzata con 2 ampi locali ad uso ufficio, servizi igienici e con un piccolo 

appartamento cucina e due camere più servizio igienico.

Proposta di 

riuso

trattandosi di un complesso di medio-piccole dimensioni è possibile ipotizzare ad un 

recupero della struttura esistente, riadattandola per un uso sociale e culturale, al fine di 

costituire un punto di aggregazione. In base alla disposizione planimetrica è possibile creare 

due tipi di spazi, uno sportello sociale e uno spazio multifunzione per attività di dopo-

scuola, per i giovani, per iniziative di quartiere.

Sviluppo 

ulteriore

La proposta può essere ampliata agli spazi adiacenti al civico 14, attualmente utilizzati 

come deposito per la creazione di uno spazio più importante in termini di grandezza e 

possibilità di utilizzo per la creazione di un centro polivalente vero e proprio, in relazione alla 



presenza del polo scolastico e l’impiego di tecnologie di bio-architettura per gli interventi di 

recupero (pannelli solari, riciclo acque, verde...)

Collegamento con scuola e quartiere

Stima dei 

costi/ gestione

una volta verificata la stabilità statica della struttura, occorre realizzare interventi per la 

messa a norma degli impianti, per rendere la struttura completamente accessibile e priva di 

barriere architettoniche, con nuovi servizi igienici.

Per la gestione si prevede  lo sportello pubblico sociale/informativo come strumento di 

presidio e attivazione di quartiere, mentre per lo spazio culturale/aggregativo occorre 

verificare la possibilità di una gestione dal basso tramite terzo settore o realtà che creano 

economie, tramite convenzione. Da valutare contributo in termini di auto-recupero, 

ammortamento spese di ristrutturazione e gestione, affidamento in comodato gratuito.

planimetria legenda

1 area aggregativa composta da spazio per attività culturali e sala multifunzionale

2 blocco di nuovi servizi igienici comuni

3 area per sportello sociale e informativo

Costi stimati         €.  45.000                      Superficie lorda   mq.127,20     
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